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SPETTACOLI

cantar di pietre

Sonorità antiche aBiasca
zxy Per la rassegna Cantar di Pietre, stasera alla 20.30, la chiesa dei
Santi Pietro e Paolo di Biasca ospita un concerto ispirato alla cosiddetta
Novella del Falcone del Decameron di Boccaccio. Protagonista dell’ap-
puntamento è l’Ensemble La Lauzeta, con Cristina Calzolari (voce e arpa
gotica), Chiara Fanticini (vielle), Francesco Gibellini (organetto portativo,
citola), Flavio Spotti (percussioni) e Matteo Zanatti, (voce narrante).

lugano

L’Iride si dà alla «Pazza gioia»
zxy Il programma del Cinema Iride, nel Quartiere Maghetti a Lugano, pro-
pone fino a lunedì (tutti i giorni alle 20.45 e oggi anche alle 17.45) il di
Paolo Virzì La pazza gioia, commedia dolce amara con Valeria Bruni Tede-
schi e Micaela Ramazzotti. Domani, alle ore 17.45, gli spettatori potran-
no vedere anche Il mio grosso grasso matrimonio greco, diretto dal regi-
sta Kirk Jones.

uScite diScografiche

Laura Pausini natalizia
zxy Laura Pausini ha annunciato la prossima uscita di un suo nuovo al-
bum, Laura XMas. che racchiuderà solo canzoni natalizie. «Un sogno che
da tempo stava chiuso nel mio cassetto. Oggi - ha scritto nei giorni scorsi
l’artista romagnola sui social network - vi presenterò la copertina che è
una fiaba come quello che ascolterete», conclude la Pausini con un rife-
rimento al «Secret project» che si svilupperà a Imola il 3 e 4 ottobre.

mAx ArmAnI

zxy «Nessuno di noi capisce davvero la
vita. Non la conosciamo realmente»,
parola di Lav Diaz, regista filippino di
Hang Babaeng Humayo (La donna che
partì), unico film asiatico in competi-
zione alla 73. Mostra di Venezia che si
chiuderà stasera. Un racconto fiume in
bianco e nero (spesso scuro come la
pece),dipiùdiquattroore, liberamente

ispirato al racconto di Tolstoj Dio vede
la verità, ma non la rivela subito, sulle
vicissitudini di Horacia Somorostro,
una maestra che per aver respinto un
riccopretendenteha lavitae la famiglia
distrutta. Ingiustamente reclusa per
trent’anni, quando casualmente emer-
ge la verità e viene liberata, lei decide
d’intraprendere un viaggio attraverso il
Paese per riannodare i fili della propria
esistenza e quella dei suoi figli. Ma sia-
mo nel 1997, nelle Filippine imperver-
sano violenze e rapimenti e Horacia
deve fronteggiare imprevisti e situazio-
ni difficili e crudeli. Una odissea senti-
mentalecheporta ilpubblicoaperdersi
nei meandri più oscuri della dispera-
zioneumana, inunaspiraleche icinefi-
li che apprezzano il cinema di LavDiaz
conoscono benema che non ci appas-

siona.Tuttavia il discorso sull’esistenza,
la riflessione sulla vita, sembra essere il
temapreponderantediquestaedizione
del Festival, dove viene coniugato nei
modipiùdiversi.
Emir Kusturica, ad esempio, in The
Milky Road, di cui è il registama anche
il protagonista assieme a Monica Bel-
lucci, ne fa una favola bizzarra ambien-
tata in Bosnia a primavera, durante la
guerra. Ispirato ad un racconto della
raccoltaLungo la via Latteadello stesso
Kusturica, il filmnarra la storiadiKosta,
che schiva pericoli e pallottole e che
perde il sennoperunamisteriosa ebel-
lissima donna italiana, con la quale
fuggeper vivered’amore.Ma le casuali-
tà della vita sono indecifrabili emalgra-
do siano tutti personaggi da opera buf-
fa, anche in The Milky Road i serpenti

Settimane di aScona

JiriBelohlavek
e l’OrchestraCeca
convincono
zxyGiovedìsera,nellaChiesadiSanFran-
cesco a Locarno, nell’ambito delle Setti-
manemusicali di Ascona, si sono esibiti
laCzechPhilharmonicOrchestra,diretta
da Jiri Belohlavek, e la violinista Hilary
Hahn. Inaperturaè stata eseguita laSui-
te dall’opera La piccola volpe astuta di
Janacek, unapagina in cui emerge la va-
rietàcoloristicae l’intensità lirica,unitea
certe suggestioni folcloriche.Belohlavek
ha ottenuto un risultato nel complesso
affascinante portando l’orchestra nelle
giuste e calibrate dimensioni timbriche.
Hadirettoconsapienzaedefficacia.
Il Quinto concerto in la maggiore K. 219
per violino e orchestra di Mozart è il più
elaborato e imponente dei precedenti e
presentaungradodimaturazioneeleva-
to, specialmente per quanto concerne
l’originalità del linguaggio. Tutta la com-
posizione è opera più di pensiero che di
effetto, grazie anche alla composta inte-
rioritàdell’Adagio,mentre ilRondòcon-
clusivo si concede qualche bizzarria. Lo
strumentosolistaè trattato inmanieradi
valorizzare tutte le possibilità che la tec-
nica dell’epoca metteva a disposizione
dell’esecutore. Hilary Hahn possiede un
suono limpido e palpitante, anche se a
tratti un po’ leggero, arco impeccabile,
sinistra adamantina e un gusto quasi
sempresorvegliatoevincente.Adeguato
l’accompagnamento dell’orchestra, sor-
rettadalladirezionediBelohlavek.
IlconcertosièconclusoconlaTrilogiadi
Dvorakeseguitanelseguenteordine:Nel
Regno della Natura (op. 91),Othello (op.
93) e Karneval (op. 92). Il compositore,
unitamente a Smetana, è considerato il
più autentico e autorevole rappresen-
tante della musica nazionale cèca della
seconda metà dell’Ottocento. Mentre
Smetanasi richiamanella suaproduzio-
ne aimotivi eroici e leggendari della Bo-
emia in lottaper lapropria libertàe indi-
pendenza, Dvorak esalta gli aspetti po-
polareschi e contadini della sua terra,
legati al patrimonio folclorico. Proprio
perevidenziarequestiaspetti, ildirettore
hapropostocomebisunacomposizione
di Smetana. Quella di Jiri Belohlavek è
stata una lettura attenta e, in alcunimo-
menti, maestosa. Più che l’aspetto inte-
riore e intimistico ha privilegiato l’ele-
mento timbrico sottolineando le sonori-
tà, inalcunebattute,quasibandistiche.

ALBERTO CIMA

sono in agguato e l’amore, si sa, rende
più vulnerabili. Il mondo variopinto e
fantasiosodiKusturicaeMonicaBelluc-
ci, chemungeunamucca con aria rapi-
taoche«majadesnuda»simostracome
mammal’ha fattaagliocchimeravigliati
di Kosta, non fanno di questo film il «ri-
torno»checi si aspettavadaquesto regi-
sta, di nuovo in concorso al Lido dopo
vent’anni, quando vinse il Leone d’ar-
gento conGatto nero, gatto bianco.
In fondo,però, tra giovani registi e vene-
rati autori,questa73.Mostradel cinema
si avvia alla conclusione senza aver su-
scitato troppi entusiasmi e, in un pro-
gramma che si è rivelato mediocre un
po’ in tutte le sezioni, i possibili Leoni
sembrano, a nostro parere, facili da in-
dividuare e senza temere veri e propri
colpi di scena. Classico e tuttavia mo-
dernonella sua concezione,Paradisedi
Andrei Konchalovsky è un film affasci-
nante e colto, una riflessione sulla
Shoahesull’esistenzachepotrebbeam-
bire oltre al premio alla regia, o miglior
film, anche a quello per l’interpretazio-
ne femminile per Julia Visotoskaeva, la
principessa russa; o a quella maschile
per l’attore tedesco Christian Clauss,
cheabbiamovistonel ruolodell’ufficia-
le delle SS. Anche il musical di Damien
Chazelle, La La Land, con la sua storia
dolceamaradi successo, èunbuoncan-
didato per il Leone soprattutto per la
sua talentuosa ed eclettica interprete,
EmmaStone.El Ciudadano Ilustre, film
cileno di Mariano Cohn e Gastòn Du-
prat, farsesca storia di uno scrittore che
ha vinto il Nobel con i suoi romanzi al
vetriolo sul suo paesino natale e che,
invitato dal sindaco, decide inopinata-
mente di tornarci, per noi merita di es-
sere nella lista dei papabili per un Leo-
ne, soprattutto grazie al suo protagoni-
sta: Oscar Martinez, che lo interpreta
con grande sensibilità. Tra le attrici più
apprezzate c’è sicuramente Natalie
Portman, intensa e drammatica Jackie
del film di Pablo Larrain, favolamoder-
na ben scritta e congegnata che avrà un
ottimo successo in sala, così come Noc-
turnal Animals di Tom Ford che però
non ci pare possa ambire ad un Leone.
Chiudiamo ricordando il film di Wim
WendersLes Beaux Jours d’Aranjuez, un
film di ricerca, esistenziale e cinemato-
grafica, dalla grande sceneggiatura, per
un pubblico di nicchia,ma un vero pic-
colo gioiello.

monica bellucci l’attrice
italiana (52 anni) è la protagonista
di The Milky Road, il nuovo film di
emir Kusturica visto ieri in
competizione.
(Foto Keystone)

73.MostradiVenezia

Leriflessioni sullavita
diLavDiazeKusturica
Gliultimifilminconcorso–Stasera il palmarès

SuTeleticinocinquepuntateperscoprire lamusicadacamera
Dadomani in secondaseratava inonda la rubrica «Insiemeappassionatamente»congiovani interpreti delConservatorio

zxy Dopo l’itinerario alla scoperta della
danza nei secoli attraverso il repertorio
pianisticoCome ballano i grandi conCaro-
lineDoerge, Teleticino torna aproporre un
percorso di scopertamusicale. Questa vol-
ta all’insegna della musica per più stru-
menti, con un titolo originale che è tutto
un programma: Insieme appassionata-
mente.
Cinque puntate per esplorare pagine per
quartetto d’archi, quartetto equintetto con
pianoforte, ensemble di strumenti a fiato.
Sarannodiffuse settimanalmente, a partire
da domani, domenica 11 settembre alle
23.05 (con repliche martedì alle 11.30,
mercoledì alle 10.45, giovedì amezzanotte
emezza e sabato amezzanotte).
A interpretarle giovani solisti degli ultimi
anni della Scuola Universitaria di Musica

universo
affascinante
l’emissione
intende sfatare
i pregiudizi
sulla musica
cameristica.

del Conservatorio della Svizzera Italiana,
introdotti da brevi commenti di Giancarlo
Dillena e Laura Chareun. L’approccio è
quello che già ha caratterizzato il ciclo pre-
cedente: disteso, a tratti scherzoso, nelle
presentazioni; curato e appassionato
nell’interpretazionemusicale.
La scelta di questa impostazione, abbinata
a questo particolare filone, costituisce una
sfida non facile, ma per questo ancora più
stimolante. L’idea è di avvicinare un pub-
blicononnecessariamentedi conoscitori e
frequentatori di concerti ad un mondo, la
musicada camera, spesso considerato lon-
tano, difficile e un po’ ostico.
Eproprio suquestopregiudizio fa scherzo-
samente leva, non a caso, l’introduzione
della prima puntata, che ironizza sull’im-
magine del quartetto d’archi come «lagna»

insopportabile. Ma, al di là delle definizio-
ni e dell’aura di pedanteria che spesso,
purtroppo, lo circonda, quello della musi-
ca da camera è un universo affascinante,
ricco di belle sorprese e di nuove sugge-
stioni.
L’itinerario disegnato dalle cinque puntate
percorrerà pagine che talvolta suonano
famigliari anche senza sapere esattamente
di che cosa si tratta (è il caso della sigla
delle cinque emissioni, che tutti ricono-
sceranno per averla già udita, magari allo
stadio); di altre evocatrici di colonne sono-
re di film e documentari; di altre tutte da
scoprire, sulla scia del contagioso entusia-
smo che sanno suscitare i giovani stru-
mentisti che li interpretano. La loro bravu-
ra testimonia del livello di eccellenza rag-
giunto dal Conservatorio della Svizzera

italiana, un vivaiodi talenti da cui spiccano
il volo musicisti pronti a lanciarsi verso
orizzonti brillanti e prestigiosi. Vederli – e
soprattutto ascoltarli – alle prese con
Haydn, Mozart, Danzi, Schubert, Verdi,
Mendelssohn, Dvorak, Brahms, Schu-
mann, su su fino ai moderni Poulenc e Li-
geti, è ilmodomigliore per uscire daquegli
schemi riduttivi di cui, in un modo o
nell’altro, siamo un po’ tutti prigionieri e
apprezzare così la musica senza barriere,
per quel che sa trasmettere in termini di
emozioni e suggestioni.
Il ciclo si è avvalso ancora una volta della
regia di William Capizzi (affiancato da
Marco Bitonti), del coordinamento orga-
nizzativo di Gabriele Gardini (del Conser-
vatorio della Svizzera italiana) e del soste-
gno di Credit Suisse. RED.
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